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Parrocchia S. Rita da Cascia  
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��������� Sono trascorsi 40 anni dalla chiusura del Concilio 
Vaticano II, inaugurato “non a caso”, come disse Paolo VI, 
nel segno del rinnovamento della liturgia. Farne memoria 
attraverso  le immagini e le voci di chi lo ha vissuto è un 
dono prezioso, per chi c’era e per chi non c’era ancora. 

 
������������������������A 40 anni da quell’inizio promettente, è il tempo 

di domandarci senza paura: a che punto è il cammino della 
riforma liturgica nelle nostre parrocchie? Quali i punti da 
migliorare, i difetti da correggere perché la liturgia sia davve-
ro sorgente e culmine della vita delle nostre comunità? 

La risposta a queste domande ha bisogno anzitutto di 
verificare i criteri in base ai quali valutare una buona liturgia: 
c’è stato un cammino nella comprensione della riforma litur-
gica, per cui non possiamo guardare alla liturgia come face-
vamo trent’anni fa. C’è bisogno poi di uscire da una certa 
stanchezza che non fa chiedere più nulla alla liturgia perché 
non si sa più come migliorarla. Spesso la liturgia è lo spec-
chio della comunità che la celebra: al basso profilo di certe 
liturgie corrispondono comunità un po’ piegate dalla fatica, 
che non riescono più a vedere cosa manca, cosa c’è di troppo. 

����

����� � � � �� � � � �� � � � �� � � � ��������� Per rispondere insieme a queste domande, ci 
faremo aiutare dai risultati di una inchiesta promossa dai 
vescovi piemontesi sullo stato della liturgia nelle nostre par-
rocchie: l’interpretazione attenta di questi dati è stato il punto 
di partenza per l’elaborazione di un “piccolo manifesto per la 
liturgia di domani”. Piccolo, perché non pretenzioso (come 
una buona liturgia dovrebbe essere), ma coraggioso, perché 
convinto della possibilità di far crescere, insieme alla liturgia, 
la virtù della speranza cristiana. 

 
La buona memoria di chi ha vissuto gli anni del Concilio, 

la rilettura di chi è arrivato dopo, l’appello per la liturgia del 
futuro: questi i temi che saranno oggetto delle tre comunica-
zioni dell’annuale giornata degli operatori liturgici. 

E i laboratori, veri e propri punti di forza delle giornate? 
Cercheranno, tramite il racconto di esperienze significative, 
di far vedere come certe cose siano possibili: basta crederci. 
Sarà come far venire l’appetito, insomma, per osare di più, 
dando fiducia a quei gesti che danno forma alla vita di una 
comunità cristiana. 
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